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EDITORIALEEEDITORIALE

Nonostante i grandissimi ostacoli incontrati negli ultimi due anni a 
causa della pandemia e l’attuale maggiore difficoltà rispetto ad altri 
Paesi nel ripartire come industria nel suo complesso, dovuta a storici 
problemi strutturali spesso analizzati su queste pagine, il cinema 
italiano quest’anno sta dimostrando ancora una volta di 
essere estremamente vitale sul piano artistico.
Solo pochi mesi fa, nell’edizione del Festival di Cannes che ha 
rappresentato un momento di vera e propria ripartenza per il cinema 
mondiale, due co-produzioni italiane si sono aggiudicate ex aequo il 
prestigioso Premio della Giuria (Le otto montagne, con protagonisti 
Alessandro Borghi e Luca Marinelli, e lo sperimentale EO, in cui 
il punto di vista è quello di un asino), gli ottimi Nostalgia di Mario 
Martone ed Esterno notte di Marco Bellocchio sono stati accolti molto 
positivamente dalla critica internazionale e i due giovani talenti under 
30 Andrea Gatopoulos e Valerio Ferrara hanno presentato con 
successo i loro cortometraggi Happy New Year, Jim (Quinzaine des 
réalisateurs) e Il barbiere complottista (La Cinef, dove si è aggiudicato 
il primo premio).
Anche nell’edizione ormai alle porte della Mostra del Cinema di 
Venezia, che quest’anno festeggia il novantennale della nascita, il 
cinema nostrano promette di essere protagonista, in quella abituale 
commistione presente al Lido di autori affermati (Gianni Amelio, 
Gianfranco Rosi, Paolo Virzì, Luca Guadagnino, Emanuele Crialese), 
nuovi talenti che Fabrique segue con attenzione fin dai primi passi 
(Susanna Nicchiarelli, Roberto De Paolis, Fulvio Risuleo) e opere 
prime sulla carta promettenti (Amanda di Carolina Cavalli, The 
Hanging Sun di Francesco Carrozzini, Margini di Niccolò Falsetti).
Prima di Cannes e Venezia, altre notizie incoraggianti erano già 
arrivate ad aprile dall’ultimo Seattle International Film Festival, una 
delle più importanti manifestazioni cinematografiche nordamericane, 
dove Andrea Brusa e Marco Scotuzzi – di cui vi torniamo a 
parlare dopo averli intervistati due anni fa per il corto Il muro bianco 

– si sono aggiudicati il Gran Premio della Giuria con l’esordio nel 
lungometraggio Le voci sole, in cui il protagonista Giovanni Storti del 
trio comico Aldo, Giovanni e Giacomo si cimenta per la prima volta in 
un ruolo drammatico.
Insomma, se si guarda a ciò che sta emergendo nel 2022 dal punto di 
osservazione privilegiato dei principali festival in giro per il mondo, 
gli elementi di ottimismo per il futuro del nostro cinema 
non mancano. Questo soprattutto grazie alla determinazione e 
alla passione di diversi giovani capaci di osare e coltivare con forza la 
propria voce fuori dal coro e dalle logiche di mercato (si vedano a tal 
proposito le interviste ai già citati Gatopoulos e Ferrara), nonostante 
il sistema cinematografico il più delle volte non li favorisca. Poco 
incline ai compromessi e alle facili scorciatoie verso il successo è 
anche la nostra cover Eduardo Scarpetta che, dopo la vittoria del 
David di Donatello per la sua interpretazione in Qui rido io e sebbene 
stia lavorando su nuovi interessanti progetti, continua a inseguire il 
sogno di una vita: dedicarsi completamente al teatro fondando una 
compagnia per portare in scena tutti i protagonisti delle commedie di 
Scarpetta e De Filippo.
Nel contesto di un mondo audiovisivo in vertiginosa trasformazione 
(in questo numero vi proponiamo un approfondimento sul nascente 
rapporto tra TikTok e settima arte), sempre più frammentato, 
globale e competitivo a seguito della prorompente affermazione delle 
piattaforme streaming, il cinema italiano per continuare ad avere 
un ruolo di primo piano deve necessariamente rinnovarsi, 
aprendosi con decisione al futuro, alle sperimentazioni e a 
una maggiore inclusività. E per far ciò non può far altro che investire 
sull’entusiasmo delle nuove voci. I giovani talenti per andare in questa 
direzione ci sono, basta avere la lungimiranza strategica di puntare 
davvero su di loro, creando adeguati strumenti per sostenerne la 
crescita (magari ispirandosi a vicini modelli virtuosi, come quello 
francese) e offrendogli così concrete opportunità di spiccare il volo.

VOCI FUORI 
DAL CORO

Bisogna investire sull’entusiasmo delle nuove voci. I giovani talenti ci sono, 

basta avere la lungimiranza strategica di puntare davvero su di loro.

di LUCA OTTOCENTO
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